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Relatore alla Giunta GIAMPEDRONE Giacomo Raul
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Roberta Rossi
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All'unanimità ha approvato il provvedimento

Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett. A punto 1 sub h

Elementi di corredo all’Atto: 

· ALLEGATI, che ne sono PARTE INTEGRANTE E NECESSARIA



LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

- la Legge 9 dicembre 1998, n. 426 “Nuovi interventi in campo ambientale” che all’ articolo 1 ha 
disciplinato la realizzazione di interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, ivi 
compresi aree e specchi d’acqua marittimi in concessione, anche al fine di consentire il concorso 
pubblico;

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali" e s.m.i. che, tra l’altro, all’articolo 34 reca la disciplina degli Accordi di Programma;

- il Decreto Ministeriale 18 settembre 2001, n. 468 “Programma Nazionale di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti inquinati”, che ha ricompreso tra i Siti di Interesse Nazionale (SIN) quello di 
“Cogoleto Stoppani”;

VISTI altresì:

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 8 luglio 2002 (G.U. n. 230 
del 1.10.2002), con il quale è stata approvata la perimetrazione del Sito d’Interesse Nazionale 
di “Cogoleto Stoppani”;

- il Decreto Legislativo n. 152/2006 “Norme in materia ambientale" e s.m.i.;

VISTI:

- il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 28 novembre 2006, 
n. 308, recante “Regolamento recante integrazioni al Decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio del 18 settembre 2001, n. 468 concernente il programma nazionale di bonifica 
e ripristino ambientale dei siti inquinati”;

- il D.P.C.M. 23 novembre 2006 recante “Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla 
grave situazione determinatasi nello stabilimento Stoppani sito nel comune di Cogoleto in 
provincia di Genova”;

- l’O.P.C.M. 23 novembre 2006 (Ordinanza n. 3554) riguardante “Disposizioni urgenti di protezione 
civile per fronteggiare la grave situazione di emergenza, determinatasi nello stabilimento 
Stoppani sito nel comune di Cogoleto in provincia di Genova”, con la quale è stato nominato il 
Commissario Delegato per il superamento dello stato di emergenza;

- l’art. 1, comma 1133, della legge n. 205 del 27 dicembre 2017, “Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” con il quale è stata 
disposta da ultimo la proroga dei termini in materia di gestione commissariale dello stabilimento 
Stoppani sito nel comune di Cogoleto al 31 dicembre 2018;

- l’articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modificazioni, con la legge 21 
maggio 2019, n. 44, recante “Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi 
e del settore ittico nonché di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici 
avversi di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune 
di Cogoleto”; 

CONSIDERATO che ai sensi del citato articolo 12 il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare si avvale, d'intesa con il Ministro dell'Interno, del Prefetto di Genova, in qualità 
di Commissario straordinario; 

VISTO il decreto direttoriale 260/STA del 27.6.2019 recante “Decreto di individuazione delle misure 
e degli interventi, nonché delle relative risorse disponibili a legislazione vigente finalizzati alla 
conclusione delle attività di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 
dicembre 2006, e successive modificazioni, ai sensi dell’art. 12 del Decreto-Legge 29 marzo 2019, 
n. 27, Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e del settore ittico nonché 



di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale 
e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 maggio 2019, n. 44 (in G.U. 28/05/2019, n. 123)”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante “Disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell’ articolo 
16 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e, in particolare, l’ articolo 4 del medesimo decreto legislativo, 
il quale dispone che il FAS di cui all’articolo 61 della legge n. 289/2002 assuma la denominazione di 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) e sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale, che sono rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), e in particolare l’articolo 1, comma 
6, che prevede la destinazione del complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
per il periodo di programmazione 2014-2020 a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, 
anche di natura ambientale, e il comma 7, come modificato dall’articolo 13, comma 9, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, in base al quale il Ministro per la coesione territoriale, d’intesa con i 
Ministri interessati, destina, ai sensi del decreto legislativo n. 88/2011, quota parte delle risorse 2014-
2020 del suddetto Fondo al finanziamento degli interventi di messa in sicurezza del territorio, di 
bonifica di siti d’interesse nazionale, di bonifica di beni contenenti amianto e di altri interventi in 
materia di politiche ambientali;

VISTO l’articolo 1, comma 245, della citata legge n. 147/2013 che attribuisce al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - il monitoraggio 
procedurale, fisico e finanziario a livello di singolo progetto sia degli interventi cofinanziati dall’Unione 
Europea per il periodo 2014/2020, a valere sui Fondi strutturali di investimento europei (Fondi SIE), 
sia di quelli complementari previsti nell’ambito dell’Accordo di partenariato finanziati dal Fondo di 
rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, alle cui regole sono assoggettati anche gli interventi 
finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 703, 
lettera l) della legge n. 190/2014, al fine di assicurare un’azione fondata sull’integrazione delle risorse 
FSC con quelle comunitarie;

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il comma 703 
dell’articolo 1, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del Fondo per lo Sviluppo e 
la Coesione, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020;

VISTA la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, con la quale sono state ripartite le risorse FSC 
2014-2020, di cui 1,9 miliardi di euro destinati alla tematica “Ambiente”; 

TENUTO CONTO che la citata Delibera CIPE n. 25/2016 stabilisce, tra le altre, le “Regole di 
funzionamento del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione”;

VISTA la Delibera del 1 dicembre 2016, n. 55, con la quale il CIPE ha approvato il Piano Operativo 
“Ambiente”, predisposto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per un 
valore complessivo pari a 1,9 miliardi di euro, suddiviso in 4 sotto-piani tra i quali il sotto-piano 
“Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, di competenza della Direzione Generale per la 
Salvaguardia del Territorio e del Acque (DGSTA);

TENUTO CONTO che, nell’ambito del citato Piano Operativo “Ambiente” – sotto-piano “Interventi 
per la tutela del territorio e delle acque”, sono stati programmati, tra gli altri, gli interventi di messa 
in sicurezza e bonifica per il SIN di Cogoleto Stoppani di seguito indicati, per un investimento 
complessivo di € 14.844.288,75;



Intervento Importo assegnato
1 Implementazione barrieramento idraulico € 600.000,00
2 Decontaminazione e demolizione Strutture non 

contenenti Amianto Area Nord Fase B: Zona Monte 
e smaltimento rifiuti

€ 10.700.000,00

3 Revamping impianto trattamento acque di falda in 
zona Pian Masino

€ 3.544.288,75

TOTALE 14.844.288,75

VISTE:

la Circolare n. 1/2017 del Ministro per la Coesione Territoriale ed il Mezzogiorno, recante indicazioni 
interpretative in ordine alle disposizioni contenute nella Delibera CIPE n. 25/2016;

la Delibera CIPE del 28 febbraio 2018, n. 26, recante “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-
2020. Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”;

DATO ATTO che:

il Ministero dell’Ambiente, e della Tutela del Territorio e del Mare con propria nota prot. 83232 in 
data 16 ottobre 2020 ha segnalato l’opportunità di avviare gli interventi finanziati utilizzando le risorse 
trasferite con Provvedimento n. 444 del 5 dicembre 2019, per un importo pari a 5 milioni di euro di 
cui all’art. 12, comma 5 bis, del citato decreto legge 27/2019;

con nota prot. 9216 del 29 gennaio 2021 il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del 
Mare ha trasmesso lo schema dell’Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di 
messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale di Cogoleto Stoppani;

DATO ATTO altresì che:

- il Prefetto di Genova, quale Organo del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, è individuato quale Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo ed è, pertanto, 
incaricato del coordinamento e della vigilanza sulla complessiva attuazione dell’Accordo;

- la realizzazione del presente Accordo non comporta oneri a carico del bilancio regionale, in 
quanto gli interventi ivi previsti trovano copertura  a valere sulle risorse di cui al Piano Operativo 
“Ambiente” FSC 2014-2020, che non transitano dal bilancio regionale;

- la congruità dei costi dei progetti e degli interventi sarà assicurata in tutte le fasi procedimentali 
dal Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo identificato nel Prefetto di Genova quale 
Commissario straordinario;

TENUTO CONTO altresì che:

l’obbligo di bonifica e riparazione del danno ambientale è posto dall’ordinamento a carico del 
responsabile dell’inquinamento e, pertanto, è fatta salva la ripetizione delle somme disciplinate dall’ 
Accordo in allegato oltre il risarcimento degli ulteriori danni nei confronti di detti responsabili;

nel caso di specie il danno ambientale è stato riconosciuto con sentenza della Corte di Cassazione 
n. 5705/13 del 7 marzo 2013 che ha disposto il rinvio per nuovo esame e per il regolamento delle 
spese del giudizio di legittimità al Tribunale di Milano;

con la sentenza del Tribunale di Milano – Sezione fallimentare – del 2 gennaio 2015, è stato 
ammesso allo stato passivo del Fallimento Immobiliare Val Lerone S.p.A. in prededuzione il credito 
della Struttura commissariale e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
per un importo complessivo di € 1.607.212.755,31, oltre interessi legali;



CONSIDERATO che la realizzazione degli interventi finanziati con le risorse di cui all’Accordo in 
allegato  si configurano come interventi in sostituzione del soggetto responsabile dell’inquinamento;

RITENUTO pertanto, alla luce delle argomentazioni sopra svolte, di approvare lo schema di Accordo 
di Programma con il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare ed il Prefetto di 
Genova per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 
Nazionale di Cogoleto Stoppani, allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale, 
nel quale è disciplinato l’importo complessivo di € 14.844.288,75, a valere sul Piano Operativo 
“Ambiente” FSC 2014-2020, al fine di garantire una più efficace governance ed una maggiore 
tempestività nell’attuazione ed il monitoraggio degli interventi prioritari di bonifica riguardanti il SIN 
di Cogoleto Stoppani;

Su proposta dell’Assessore competente

D E L I B E R A

Per le motivazioni indicate in premessa 

1. di approvare lo schema di Accordo di Programma con  il Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare ed il Prefetto di Genova per la realizzazione degli interventi di messa in 
sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale di Cogoleto Stoppani, allegato al presente 
atto quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

2. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Ambiente e Protezione Civile di sottoscrivere 
l’Accordo di cui sub. 1., con le modalità previste all’art. 15, c. 2bis della l. n. 241/1990, con facoltà 
di apportare allo schema le eventuali modifiche necessarie ai fini della positiva conclusione 
dell’Accordo stesso, fermo restando il contenuto sostanziale approvato.

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60 giorni 
o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.



allegato n° 1
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